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con sede in Ospitaletto (BS) , Via Martiri Liberta, 66 
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Forma oggetto del presente trovato un dispositivo di 
equilibratura del carico particolarmente per cerniere 
ad asse mobile. 

E' nota nella tecnica costruttiva di elettrodomest ici 
quali forni, lavastoviglie e simili, la necessita di 
dotare gli stessi di sportelli apribili in rotazione 

attorno ad un asse orizzontale , per consentire 
l'accesso al vano retrostante . 

Sono anche note cerniere di. collegamento per detti 
elettrodomest ici le quali comprendono una parte, 
solidale alio sportello e mobile con quest 'ultimo e 
che porta i bracci della cerniera agganciabili alia 
parte fissa della stessa, solidale alia struttura 
dell ' elettrodomestico . 

E' anche noto che dette cerniere presentano nella 
loro parte mobile, una molla atta a mantenere il piu 
possibile equilibrato lo sportello durante la 
rotazione di apertura e chiusura dello stesso, 
_^eser.citando_uni r azione_„che / „-nel primo casp.,.. ,si„ppppne 
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alia caduta dello sportello e, nel secondo caso, ne 
facilita la risalita, riducendo lo sforzo che deve 
compiere 1 ' utilizzatore per eseguire le due manovre . 
Nelle piu recenti attuazioni di forni e simili il 
sempre maggiore incremento del la temperatura interna 
richiesta e ottenibile obbliga a realizzare gli 
sportelli di chiusura con vetri- camera di aumentato 
spessore determinando un notevole aumento del peso 
complessivo dello sportello stesso. 

Analogo problema, derivante dal peso dello sportello, 
si pone anche per le lavastoviglie nel caso di 
sportello rivestito con un pannello di finitura. 
Tale aumento di peso obbliga owiamente a 
sovradimensionament i di tutte le parti componenti la 
cerniera quali perni, bracci e, soprattutto, la molla 
di equilibratura la quale deve essere aumentata sia 
nelle dimensioni di ingombro sia nella taratura della 
forza esercitabile, portando come conseguenza la 
necessita da parte dell ' utilizzatore di applicare 
forze considerevoli per poter aprire lo sportello e, 
viceversa, trattenerlo durante la chiusura. 
Tale problema viene ulteriormente complicato nel caso 
di cerniere per mobili da incasso in cui l'asse di 
rotazione del braccio della cerniera varia la sua 
posizione durante la rotazione di _aperJt_i^raX^ 
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dello sportello, determinando, conseguentemente, una 
ulteriore variazione delle forze da esercitare per 
equilibrare lo sportello. 

Si pone pertanto il problema tecnico di realizzare un 
dispositivo per 1 ' equilibratura di cerniere, 
particolarmente ad asse mobile, per sportelli di 
elettrodomestici e simili, il quale sia atto a 
variare in modo automatico la forza di equilibratura 
della portella durante le varie fasi di 
apertura/chiusura della stessa. 

Nell'ambito di tale problema si richiede inoltre che 
detto dispositivo risulti di facile ed economica 

produzione e applicabile a cerniere di tipo 
convenzionale senza necessita di speciali 
adattamenti . 

Tali problemi tecnici sono risolti secondo il 
presente trovato da un dispositivo di equilibratura 
del carico particolarmente per cerniere ad . asse 
mobile che comprende una bussola dotata di mezzi di 
trattenuta di una prima estremita di una prima molla, 
coassiale, la cui altra estremita presenta un 
elemento di vincolo, coassialmente a detta bussola e 
a detta prima molla essendo scorrevole un alberino 
una cui estremita, interna alia detta molla, presenta 
_pr.imi mezzi. ..di. trattenuta>--di__--una estremi ta di -una 
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seconda molla, coassiale alia prima molla, la cui 
altra estremita e alloggiata in una corrispond 
sede della detta bussola, detta prima 
presentando carico maggiore di detta seconda moll^S^ 
Forma ulteriore oggetto del presente trovato una 
cerniera, part icolarmente ad asse mobile, per 
sportelli di elettrodomestici e simili dotata di un 
dispositivo di equilibratura atto ad applicare una 
differente forza durante le varie fasi di 
apertura/chiusura degli sportelli stessi come sopra 
descritto. 

Ulteriori dettagli e caratterist iche risulteranno 
evident! dalla clescrizione che segue di un esempio 
non limitative di attuazione del dispositivo secondo 
il trovato effettuata con riferimento alle allegate 
figure in cui si mostra: 

in figura 1 : una sezione secondo un piano assiale 

del dispositivo di equilibratura 
secondo il presente trovato in 
condizioni di riposo; 
in figura 2 : una vista parzialmente sezionato del 

dispositivo di fig.l in fase di 
applicazione di una prima forza 
ridotta di equilibratura; 
_in f igura 3 : una ^yista pgrzialmente sezionato _del 
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dispositivo di fig.l in fase di 
applicazione di una seconda aumentata 
forza di equilibratura; 
in figura 4 : una vista laterale di una cerniera ad 
asse mobile dotata di dispositivo di 
equilibratura in condizioni di riposo; 
in figura 5 : una vista analoga a quella di figura 4 
con cerniera in condizioni di parziale 
apertura/chiusura ; 
in figura 6 : una vista analoga a quella di figura 4 

con cerniera totalmente aperta e 
in figura 7 : una vista di una forma di attuazione in 
variants del la cerniera secondo il 
pre sent e trovato e 
in figura 8 : una sezione secondo il piano di traccia 

VIII-VIII di fig. 7. 
Come illustrato il dispositivo di equilibratura a 
forza variabile secondo il trovato e sostanzialmente 
formato da una bussola 10 dotata di una testa 11 da 
un lato della quale e realizzata una sede 11a di 
alloggiamento di una estremita di una prima molla 20, 
coassiale, ad.elevato carico, la cui altra estremita 
presenta un elemento di vincolo, nell'esempio 
costituito da un gancio 21. 

All^irtterno di dejtta bussola 10 e_ quindi _ _di_ detta. 
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prima molla 20 e coassialmente scorrevole un alberino 
30 una cui estremita, interna alia detta molla 20 , 
presenta una testa 31 in corrispondenza della quale e 
realizzata una sede 31a per 1 ' alloggiamento di una 
estremita di una seconda molla 40 la cui altra 
estremita e alloggiata in una corrispondente sede lib 
della superficie della bussola, opposta alia detta 
testa 11. 

L' estremita libera esterna di detto alberino 30 
presenta un foro 32 atto all ' accoppiamento con 
corrispondenti mezzi di vincolo non illustrati; si 
prevede inoltre che un tratto 33 di detto alberino 

adiacente alia testa. 31 presenti sezione allargata 
per impedirne la fuoriuscita dalla bussola 10. 
Da parte opposta 1' alberino 30 presenta anche due 
risalti 30a che cost ituiscono il fine corsa del 
cursore 10 verso 1' estremita libera esterna 
dell ' alberino stesso . 

In una forma preferita di attuazione la prima molla 
20 e a trazione mentre la seconda molla 40 e a 
compressione, entrambe le molle sono opportunamente 
tarate per determinare un'elevata differenza di 
carico. 

Come illustrato nelle figure 2 e 3 il f unzionamento 
__del __dispositiyo __e il seguente : _ . 
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una volta vincolato 1 ' alberino 30 ad un puhto 
fisso 8a, tramite il suo foro di estremita 32, 
e la prima molla 20 al carico, tramite il suo 
gancio 31 e 

- sottoponendo il dispositivo a un primo carico di 
ridotta entita schematizzato con una freccia Fl si 
ha che la maggiore forza di resistenza della prima 
molla 20 impedisce alia stessa di reagire, 
determinando una traslazione (verso il basso in 
figura) della testa 11 della bussola 10 che 
provoca la compressione , quindi la reazione, della 
seconda molla 40 di minore resistenza; 

- aumentando il carico F3 applicato al gancio 21 
della prima molla 20 si porta la bussola 10 a fine 
corsa, determinando l'entrata in funzione della 
molla 20, di maggiore carico, la quale inizia a 
reagire estendendosi per quanto reso possibile dal 
dimensionamento della stessa, determinando una 
corrispondente reazione al carico. 

Nelle figg. 7 ed 8 e illustrata una forma di 
attuazione in variante della cerniera secondo il 
presente trovato : in tale attuazione si prevede che 
il cursore 110 sia costituto da un bullone con 
filettatura 110a di adeguato passo per consentire 
1/ avyitamento sulla stessa del la m olla esterna 2 0 che 
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funge da madrevite e a seguito dell' awitamento g^ g ^^^ ^^j 
rimane saldamente vincolata al cursore . 
Si prevede inoltre che I'alberino 130 sia di sezioi 
costante lungo tutta la sua lunghezza assiale e ch\ 
il fine corsa del cursore sia in questo caso 
determinate* dalla totale compressione della molla 
interna 40, 

Come illustrato in figura 4 forma ulteriore oggetto 
del presente trovato una cerniera per 

elettrodomestici; mobili e simili del tipo ad asse 
mobile, la quale, essendo di per se convenzionale, e 
solo schematizzata tramite un primo braccio 1 
incernierato tramite un rinvio 2 ad un pernc 3 
formante l'asse di rotazione mobile sul quale e anche 
incernierata la prima estremita di un secondo braccio 
4 la cui altra estremita e solidale ad un perno 5 
montato su una piastra 6 di vincolo ad un supporto 7 
a sua volta collegato ad un montante 8 
dell ' elettrodomestico, mobile o simile. 

II braccio 1 della cerniera e a sua volta vincolato 
alio sportello 9 e, come evidenziato dalle figure 4,5 
e 6, durante la fase di apertura e chiusura di 
quest 'ultimo l'asse 3 compie uno spostamento su un 
piano verticale . 

L' estremita del b racc io 1 opposta ja quella di v incolo 
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alio sportello 9 e collegata ad una prima estremita 
di un cavo la la cui altra estremita e resa solidale 
al gancio 21 della prima molla 20 del dispositivo di 
equilibratura sopra descritto, il quale viene 
vincolato ad un gancio fisso 8a del montante 8 
tramite il foro 32 dell ' alberino 30. 

Con tale conf igurazione durante la prima fase di 
apertura o ultima fase di chiusura (figura 5) la 
rotazione del braccio 1 determina la trazione della 
molla 20 la quale, avendo resistenza superiore al 
limitato carico della porta durante detta prima fase 
di apertura/ultima fase di chiusura, non si estende, 
determinando invece la traslazione della bus sol a 10 
contro la reazione della seconda molla 40 la cui 
limitata forza reagisce alia compressione , 
equilibrando correttamente il ridotto carico della 
portella 9 durante detto primo tratto di 
apertura/ultimo tratto di chiusura. 

Una volta che 1'asse 3 ha raggiunto il proprio punto 
di instability superiore, corrispondente al punto di 
fine corsa del cursore 10, l'ulteriore apertura della 
portella 9 determina un carico sul braccio di 
cerniera 1 molto superiore a quello precedente, 
provocando l'entrata in azione della prima molla 20 a 
carico maggiore che,, da questo _momento 7 equi libr e r& 


11 


Dott. Ing- Paolo Stucovitz 


l'aumentato peso della portella fino alia posizione 
di massima apertura illustrata in figura G 
Analogamente il dispositivo di equilibratura 
richiamera il braccio di cerniera 1 durante la fase 
di chiusura della portella 9, riducendo 
corrispondentemente lo sf orzo che deve applicare 
1 ' utilizzatore per il sollevamento della stessa. 
Si rileva tuttavia come il successivo e dif f erenziato 
intervento delle due molle di diverso carico 
equilibri in modo corretto il diverso peso della 
portella durante le successive fasi di chiusura della 
stessa, rendendo in particolare possibile determinare 
un corretto funzionamento per le cerniere ad asse 
mobile . 

Si prevede inoltre che il corretto dimensionamento 
del dispositivo di equilibratura secondo il trovato 
consenta anche di mantenere la portella aperta in 
prefissate posizioni senza necessita di intervento da 
parte dell ' utilizzatore . 
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RI VEND I C AZ I ONI 

1) Dispositivo di equilibratura del carico 
particolarmente per cerniere ad asse mobile 
caratterizzato dal fatto che comprende una bussola 
(10;110) dotata di mezzi (lla;llla) di trattenuta di 
di una prima estremita di una prima molla (20) , 
coassiale, la cui altra estremita presenta un 
elemento di vincolo (21) , coassialmente a detta 
bussola (10) e a detta prima molla (20) essendo 
scorrevole un alberino (30) una cui estremita, 
interna alia detta molla (20) , presenta primi mezzi 
(31) di trattenuta di una estremita di una seconda 
molla (40), coassiale alia prima molla,. la c\:± altra 
estremita e alloggiata in una corrispondente sede. 
(lib) della detta bussola (10/110), detta prima molla 
(20) present ando carico maggiore di detta seconda 
molla (40) . 

2) Dispositivo secondo rivendicazione 1 
caratterizzato dal fatto che detti mezzi di 
trattenuta della estremita di detta prima molla (20) 
sono costituiti da una sede (11a) di una testa (11) 
della bussola (10) . 

3) Dispositivo secondo rivendicazione 1 
caratterizzato dal fatto che detto cursore e un 
bull one (110) coassialmente cavo. ' 
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4) Dispositivo secondo rivendicazione 3 
caratterizzato dal fatto che i mezzi di trattenut 
della prima estremita di detta prima molla (20) s 
costituiti dalla filettatura (110a) del bull 
(110) . 

5) Dispositivo secondo rivendicazione 4 
caratterizzato dal fatto che detta filettatura (110a) 
del bullone (110) presenta passo corrispondente al 
passo delle spire della molla esterna (20)^ 

6) Dispositivo secondo rivendicazione 1 
caratterizzato dal fatto che detti mezzi di vincolo 
della seconda estremita della prima molla (20) sono 
costituiti da un gancio (21) . 

7) Dispositivo secondo rivendicazione 1 
caratterizzato dal fatto che detto alberino (30) 
presenta estremita, interna alia prima molla (20) , 
dotata di una testa (31) in corrispondenza della 
quale e realizzata una sede (31a) per 1 ' alloggiamento 
di una estremita della seconda molla (40) . 

8) Dispositivo secondo rivendicazione 7 
caratterizzato dal fatto che l'altra estremita della 
seconda molla (40) e alloggiata in una corrispondente 
sede (lib) della superficie della bussola, opposta 
alia detta testa (11) della stessa. 

9) Dispositivo secondo rivendi cazio ne 1 
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caratterizzato dal fatto cne i'estremita libera, 
esterna, di detto alberino (30) presenta un foro (32) 
atto all ' accoppiamento con corrispondenti mezzi di 
vincolo fi'ssi. 

10) Dispositivo secondo rivendicazione 1 
caratterizzato dal fatto che detto alberino (30) 
presenta dei risalti trasversali (30a) atti a 
costituire un fine corsa del cursore (10; 110) verso 
I'estremita libera esterna dell ' alberino stesso^ 

11) Dispositivo secondo rivendicazione 1 
caratterizzato dal fatto che detto alberino presenta 
un tratto (33) adiacente alia testa (31) con sezione 
al largata . 

12) Dispositivo secondo rivendicazione 1 
caratterizzato dal fatto che detta prima molla (20) e 
una molla a trazione. 

13) Dispositivo secondo rivendicazione 1 
caratterizzato dal fatto che detta seconda molla (40) 
e una molla a compressione. 

14) Cerniera part icolarmente ad asse mobile per 
sportelli di elettrodomest ici e simili caratterizzata 
dal fatto che comprende un dispositivo di 
equilibratura comprendente una. bussola (10; 110) 
dotata di mezzi (11a; 111a) di trattenuta di una prima 
estremita di una prima molla (20) , coassiale, la cui 
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altra estremita presenta un elemento di vincolo (21) , 
coassialmente a detta bussola (10) e a detta prima 
molla (20) essendo scorrevole un alberino (30) una 
cui estremita, interna alia detta molla (20) , 
presenta primi mezzi (31) di trattenuta di una 
estremita di una seconda molla (40) , coassiale alia 
prima molla, la cui altra estremita e alloggiata in 
una corrispondente sede (lib) della detta bussola 
(10;110), detta prima molla (20) presentando carico 
maggiore di detta seconda molla (40) . 

15) Cerniera secondo rivendicazione 14 
caratterizzata dal fatto che detti mezzi di 
trattenuta della estremita di detta prima molla (2 0) 
sono costituiti da una sede (11a) di una testa (11) 
della bussola (10) . 

16) Cerniera secondo rivendicazione 14 
caratterizzata dal fatto che detto cursore e un 
bullone (110) coassialmente cavo. 

17) Cerniera secondo rivendicazione 16 
caratterizzata dal fatto che i mezzi di trattenuta 
della prima estremita di detta prima molla (20) sono 
costituiti dalla filettatura (110a) del bullone 
(110) . 

18) Cerniera secondo rivendicazione 17 
caratterizzata dal fatto che detta filettatura (110a) 
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del bullone (110) presenta passo corrispondente al 
passo delle spire della molla esterna (20) . 

19) Cerniera secondo rivendicazione 14 
caratterizzata dal fatto che detti mezzi di vincolo 
della seconda estremita della prima molla (20) sono 
costituiti da un gancio (21) . 

20) Cerniera secondo rivendicazione 14 
caratterizzata dal fatto che detto alberino (30) 
presenta estremita, interna alia prima molla (20) , 
dotata di una testa (31) in corrispondenza della 
quale e realizzata una sede (31a) per 1 ' alloggiamento 
di una estremita della seconda molla (40) . 

21) Cerniera secondo rivendicazione 14 
caratterizzata dal fatto che detto alberino (30) 
presenta dei risalti trasversali (30a) atti a 
costituire un fine corsa del cursore (10; 110) verso 
1' estremita libera esterna dell ' alberino stesso. 

22) Cerniera secondo rivendicazione 14 
caratterizzata dal fatto che l'altra estremita della 
seconda molla (40) e alloggiata in una corrispondente 
sede (lib) della superficie della bussola, opposta 
alia detta testa (11) della stessa. 

23) Cerniera secondo rivendicazione 14 
caratterizzata dal fatto che 1' estremita libera, 

^esterna, di detto al beri no (30) presenta un foro (32_)_ 
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atto all ' accoppiamento con corrispondenti mezzi dx 
vincolo fissi 

24) Cerniera secondo rivendicazione 10 
caratterizzata dal fatto che detto alberino presenta 
un tratto (33) adiacente alia testa (31) con sezione 
allargata . 

25) Cerniera secondo rivendicazione 10 
caratterizzata dal fatto che detta prima molla (20) e 
una molla a trazione. 

26) Cerniera secondo rivendicazione 10 
caratterizzata dal fatto che detta seconda molla (40) 
e una molla a compressione . 
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D: TITLE 

"Variable-force balancing device in particular for movable-axis hinges 
electric household applicances anf the like" 


L. ABSTRACT 


Load-balancing device in particular for movable-axis hinges, which 
comprises a sliding piece/sleeve (10/110) provided with means (11a; 111a) 
for retaining a first end of a first coaxial spring (20) , the other end 
of which has at least one fastening element (21) , there being slidable 
coaxially with said sliding piece/sleeve (10) and with said first spring 

(20) a spindle (30) , one end of which, inside said spring (20) , has first 
means (31) for retaining one end of a second spring (40) which is coaxial 
with the first spring and the other end of which is housed inside a 
corresponding seat (lib) of the said sleeve (10/110), said first spring 

(20) having a load greater than said second spring (40) . 
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DESCRIPTION of the patent for Industrial Invention: 
of FARINGOS I -HINGES S.r.l., of Italian nationality, 
with seat in Ospitaletto (BS) , Via Martiri della 
Liberta, 6 

5 Designated inventor : BETTINZOLI Angelo 

filed on: 10/12/2002 under number: MI2002A 02610 

o 

The present invention relates to a load-balancing 
device in particular for movable-axis hinges. 

10 It is known in the technology relating to the 
manufacture of electric household appliances such as 
ovens, dishwashers and the like that there exists the 
need to equip said appliances with doors which can be 
opened rotationally about a horizontal axis so as to 

15 allow access to the compartment situated at the rear. 

Connecting hinges for said electric appliances are also 
known, said hinges comprising a part which is integral 
with the door and movable with the latter and which 
supports the arms of the hinge which can be engaged 

20 with the fixed part thereof integral with the structure 
of the electric appliance. 

It is also known that said hinges have, in their 
movable part, a spring which is able to keep the door 
as balanced as possible during rotational opening and 

25 closing thereof, exerting an action which, in the first 
case, prevents the door from falling and, in the second 
case, favours the return movement upwards, reducing the 
amount of effort which the user must apply in order to 
perform the two manoeuvres. 

30 In the more recent embodiments of ovens and the like, 
owing to the increasingly higher internal temperature 
which is required and able to be achieved, the closing 
doors must be made with cavity glass of greater 
thickness, resulting in a considerable increase in the 

3 5 overall weight of the said door. 

A similar problem, arising from the weight of the door, 
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is also posed in the case of dishwashers having a 
door lined with a finishing panel. 

This increased weight obviously results in the need to 
design with extra large dimensions all the component 
parts of the hinge, such as the pins, arms and in 
particular the balancing spring, which must be 
increased both as regards its overall dimensions and as 
regards calibration of the force which can be exerted, 
consequently resulting in the need for the user to 
apply a considerable amount of force in order to be 
able to open the door and, vice versa, restrain it 
during closing. 

This problem is further complicated in the case of 
hinges for built-in furniture units, where the axis of 
rotation of the arm of the hinge varies its position 
during the opening/closing rotation of the door, 
consequently resulting in a further variation in the 
forces to be applied in order to balance the door. 
The technical problem which is posed, therefore, is 
that of providing a device for balancing hinges, in 
particular with a movable axis, for doors of electric 
household appliances and the like, which is able to 
vary automatically the balancing force of the door 
during the various stages of opening/closing thereof. 
Within the scope of this problem it is furthermore 
required that said device should be easy and 
inexpensive to manufacture and applicable to hinges of 
the conventional type with the need for special 
adaptation . 

These technical problems are solved according to the 
present invention by a load-balancing device in 
particular for movable-axis hinges, which comprises a 
sleeve provided with means for retaining a first end of 
a first coaxial spring, the other end of which has a 
fastening element, there being slidable coaxially with 
said sleeve and with said first spring a spindle, one 
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end of which, inside said spring, has first means for 
retaining one end of a second spring which is coaxial 
with the first spring and the other end of which is 
housed inside a corresponding seat of the said sleeve, 
5 said first spring having a load greater than said 
second spring. 

The present invention also relates to a hinge, in 
particular with a movable axis, for doors of electric 
household appliances and the like, provided with a 
10 balancing device able to apply a different force during 
the various stages of opening/closing of the said doors 
as described above. 

Further details and characteristic features will become 
obvious from the following description of a non- 
15 limiting example of embodiment of the device according 
to the invention, provided with reference to the 
accompanying figures, in which: 

- Figure 1 shows a cross-section along an axial plane 
of the balancing device according to the present 

2 0 invention in the rest condition; 

- Figure 2 shows a partially sectioned view of the 
device according to Fig. 1 during application of a 
first smaller balancing force; 

Figure 3 shows a partially sectioned view of the 
2 5 device according to Fig. 1 during application of a 
second greater balancing force; 

Figure 4 shows a side view of. movable-axis hinge 
provided with a balancing device in the rest condition; 

- Figure 5 shows a view similar to that of Figure 4 
30 with the hinge in the partially open/closed condition; 

- Figure 6 shows a view similar to that of Figure 4 
with the hinge totally open; 

- Figure 7 shows a view of a variation of embodiment of 
the hinge according to the present invention; and 

35 - Figure 8 shows a cross-section along the plane 
indicated- by VIII-VIII in Fig. 7. 
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As illustrated, the variable-force balancing 

device according to the invention is essentially formed 
by a sleeve 10 provided with a head 11 one side of 
which is provided with a seat 11a for housing one end 
of a first, coaxial, high-load spring 20, the other end 
of which has a fastening element consisting, in the 
example shown, of a hook 21. 

A spindle 30 is coaxially slidable inside said sleeve 
10 and therefore said first spring 20, said spindle 
having one end, inside said spring 20, having a head 31 
provided with a seat 31a for housing one end of second 
spring 40, the other end of which is housed in a 
corresponding seat lib in the surface of the sleeve, 
opposite to the said head 11. 

The outer free end of said spindle 30 has a hole 32 
suitable for coupling with corresponding fastening 
means (not shown) ; it is envisaged, moreover, that a 
section 33 of said spindle adjacent to the head 31 has 
a widened cross-section so as to prevent the sleeve 10 
from coming off. 

At the opposite end the spindle 30 also has two 
projections 30a which form the end-of -travel stop for 
the sliding piece 10 towards the outer free end of the 
said spindle. 

In a preferred embodiment, the first spring 20 is of 
the extension type, while the second spring 40 is of 
the compression type, both the springs being suitably 
calibrated in order to produce a high difference in 
load . 

As illustrated in Figures 2 and 3, the operating 
principle of the device is as follows: 

- Once the spindle 3 0 has been fastened to a fixed 
point 8a, by means of its end hole 32, and the first 
spring 2 0 has been fastened to the load by means of its 
hook 3 1 ; 

- when the device is subjected to a first load of 
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limited magnitude schematically indicated by 

an arrow Fl, the greater resistive force of the first 
spring 2 0 prevents it from reacting, resulting in a 
displacement (downwards in the figure) of the head 11 
5 of the sleeve 10 which causes the compression - and 
therefore reaction - of the second spring 40 having a 
smaller resistance ; 

- when the load F3 applied to the hook 21 of the first 
spring 2 0 is increased, the sleeve 10 moves to the end 
10 of its travel path, activating the higher-load spring 
2 0 which starts to react, extending as far as permitted 
by its dimensions, producing a corresponding reaction 
to the load. 

Figs. 7 and 8 show a variation of embodiment of the 
15 hinge according to the present invention: in this 
embodiment it is envisaged that the sliding piece 110 
is formed by a bolt with a threading 110a having a 
suitable pitch for allowing screwing of the external 
spring 20 thereon, said spring acting as a female 

2 0 thread and, following screwing, remaining firmly 

fastened to the sliding piece. 

It is envisaged moreover that the spindle 13 0 has a 
constant cross-section along the whole of its axial 
length and that the end-of- travel stop of the sliding 
25 piece is in this case is produced by means of the total 
compression of the inner spring 40. 

As illustrated in Figure 4 a further aspect of the 
present invention relates to a hinge for electric 
household appliances, furniture and the like of the 

3 0 type with a movable-axis, which being conventional per 

se is only schematically illustrated in the form of a 
first arm 1 hinged by means of a transmission piece 2 
with a pin 3 forming the movable axis of rotation on 
which the first end of a second arm 4 is also hinged, 
3 5 the other end being integral with a pin 5 mounted on a 
plate 6 for fastening to a support 7 in turn connected 


6 

to an upright 8 of the electric household 
appliance, furniture or the like. 

The arm 1 of the hinge is in turn fastened to the door 
9 and, as shown in Figures 4, 5 and 6, during opening 
5 and closing of the latter, the axis 3 performs a 
displacement along a vertical plane. 

The end of the arm 1 opposite to that fastened to the 
door 9 is connected to a first end of a cable la, the 
other end of which is attached to the hook 21 of the 

10 first spring 20 of the balancing device described 
above, which is fastened to a fixed hook 8a of the 
upright 8 by means of the hole 32 in the spindle 30. 
With this configuration, during the first stage of 
opening or last stage of closing (Figure 5) , the 

15 rotation of the arm 1 causes pulling of the spring 2 0 
which, having a resistance greater than the limited 
load of the door during said first opening stage/last 
closing stage, does not extend, resulting instead in 
displacement of the sleeve 10 against the reaction of 

20 the second spring 40, the limited force of which reacts 
to compression, correctly balancing the reduced load of 
the door 9 during said first opening stage/last closing 
stage . 

Once the axis 3 has reached its upper point of 
25 instability, corresponding to the end-of -travel point 
of- the sliding piece 10, further opening of the door 9 
produces a load on the hinge arm 1 which is much 
greater than the preceding load, causing activation of 
the first spring 20 with a greater load which, from 
3 0 this moment on, will balance the increased weight of 
the door until the fully open position shown in Figure 
6 is reached. 

Similarly, the balancing device will recall the hinge 
arm 1 during closing of the door 9, correspondingly 
3 5 reducing the force which the user must apply in order 
to raise the latter. 
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It is pointed out, however, how the subsequent and 
varied action of the differently loaded springs 
correctly balances the different weight of the door 
during subsequent closing stages thereof, making it 
possible in particular to ensure correct functioning 
for movable-axis hinges. 

It is envisaged moreover that, by suitably designing 
the dimensions of the balancing device according to the 
invention, it is also possible to keep the door open in 
predefined positions without the need for any action on 
the part of the user. 
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CLAIMS 

1) Load-balancing device in particular for movable-axis 
hinges, characterized in that it comprises a sleeve 
(10; 110) provided with means (11a; 111a) for retaining a 

5 first end of a first coaxial spring (20) , the other end 
of which has a fastening element (21) , there being 
slidable coaxially with said sleeve (10) and with said 
first spring (20) a spindle (30) , one end of which, 
inside said spring (20) , has first means (31) for 
10 retaining one end of a second spring (40) which is 
coaxial with the first spring and the other end of 
which is housed inside a corresponding seat (lib) of 
the said sleeve (10;110), said first spring (20) having 
a load greater than said second spring (4 0) . 

15 

2) Device according to Claim 1, characterized in that 
said means for retaining the end of said first spring 
(20) consist of a seat (11a) in a head (11) of the 
sleeve (10) . 

20 

3) Device according to Claim 1, characterized in that 
said sliding piece is a bolt (110) which is coaxially 
hollow. 

25 4) Device according to Claim 3, characterized in that 
said means for retaining the first end of said first 
spring (20) consist of the thread (110a) of ' the bolt 
(110) . 

30 5) Device according to Claim 4, characterized in that 
said thread (110a) of the bolt (110) has a pitch 
corresponding to the pitch of the outer spring (20) . 

6) Device according to Claim 1, characterized in that 
35 said means for fastening the second end of the first 
spring (20) consist of a hook (21) . 
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7) Device according to Claim 1, characterized in that 
said spindle (30) has one end, inside the first spring 
(20) , having a head (31) provided with a seat (31a) for 
housing one end of the second spring (40) . 

8) Device according to Claim 7, characterized in that 
the other end of the second spring (4 0) is housed 
inside a corresponding seat (lib) in the surface of the 
sleeve, opposite to the said head (11) thereof. 

9) Device according to Claim 1, characterized in that 
the outer free end of said spindle (30) has a hole (32) 
suitable for coupling with corresponding fixed 
fastening means. 

10) Device according to Claim 1, characterized in that 
said spindle (30) has transverse projections (30a) able 
to form an end-of -travel stop of the sliding piece 
(10; 110) towards the outer free end of the said 
spindle . 

11) Device according to Claim 1, characterized in that 
said spindle has a section (33) adjacent to the head 
(31) with a widened section. 

12) Device according to Claim 1, characterized in that 
said first spring (20) is an extension spring. 

13) Device according to Claim 1, characterized in that 
said second spring (40) is a compression spring. 

14) Hinge in particular with a movable axis for doors 
of electric household appliances and the like, 
characterized in that it comprises a balancing device 
comprising a sleeve (10; 110) provided with means 
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(11a; 11a) for retaining a first end of a first 
coaxial spring (20) , the other end of which has a 
fastening element (21) , there being slidable coaxially 
with said sleeve (10) and with said first spring (20) a 
5 spindle (30) , one end of which, inside said spring 
(20) , has first means (31) for retaining one end of a 
second spring (40) which is coaxial with the first 
spring and the other end of which is housed inside a 
corresponding seat (lib) of the said sleeve (10;110), 
10 said first spring (20) having a load greater than said 
second spring (40) . 

15) Hinge according to Claim 14, characterized in that 
said means for retaining the end of said first spring 

15 (20) consist of a seat (11a) formed in a head (11) of 

the sleeve (10) . 

16) Hinge according to Claim 14, characterized in that 
said sleeve or sliding piece is a bolt (110) which is 

20 coaxially hollow. 

17) Hinge according to Claim 16, characterized in the 
means for retaining the first end of said first spring 
(20) consist of the thread (110a) of the bolt (110) . 

25 

18) Hinge according to Claim 17, characterized in that 
said thread (110a) of the bolt (110) has a pitch 
corresponding to the pitch of the turns of the outer 
spring (20) . 

30 

19) Hinge according to Claim 14, characterized in that 
said means for fastening the second end of the first 
spring (20) consist of a hook (21) . 

35 20) Hinge according to Claim 14, characterized in that 
said spindle (3 0) has an end, inside the first spring 
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(20) , having a head (31) provided with a seat (31a) 
for housing an end of the second spring (40) . 

21) Hinge according to Claim 14, characterized in that 
said spindle (30) has transverse projections (30a) able 
to form an end-of -travel stop for the sliding piece 
(10; 110) towards the outer free end of the said 
spindle . 

22) Hinge according to Claim 14, characterized in that 
the other end of the second spring (40) is housed 
inside a corresponding seat (lib)' in the surface of the 
sleeve, opposite to the said head (11) thereof. 

23) Hinge according to Claim 14, characterized in that 
the outer free end of said spindle (30) has a hole (32) 
suitable for coupling with corresponding fixed 
fastening means . 

24) Hinge according to Claim 10, characterized in that 
said spindle has a section (33) adjacent to the head 
(31) with a widened cross-section. 

25) Hinge according to Claim 10, characterized in that 
said first spring (20) is an extension spring. 

26) Hinge according to Claim 10, characterized in that 
said second spring (40) is a compression spring. 
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